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Ħadd ma iista jissieħeb għal ankas minn sena; u jecc ma jgħarrafx lili, b'il mictub, għallanlrns timistax kabel, li ma fi ħsiebux ijgedded, ingħoddu 
bħala 'msieħeb għa's=sena ta' iiara. Il ħlas, b'il kuddiem, hu: għal ta'I Belt, ta'I Furjana u ta' Ta's=Sliema ħames x:elini. f'is=sena u jista jsir b'is­
sitt xhur jeii b'it=tliet xhlir; !=oħrajn ijħallsu, barra minn dan, il posta ucoll. Cull min jissieħeb issa jieħu l-eiillel sena li ħarget b' xejn; min ijsieħbu 
jieħu "Maħbub ta' (Jiesu" b'xejn. ln="Naħla" u il "Maħbub ta' Gesu" jinbigħu għand is=Sur ĠANNI CRITIEN, ta' Strada Rjali ta'l Belt, fejn jista 
jsir il ħlas ta'I gazzetta ucoll. L=ittri għandhom jinbagħtu collha f'Ta's=Sliema, 12, Str: S. Vincenzo. 

ranto 
( lontinuazione ) 

L'1dea venne accolta con entusiasmo. Nell'agosto del r 902 

l 'oculista lionnese Dr. Dor, i1el Congres:oo tenuto in Bruselles 

per migliorare la sorte <le' ciechi, parlo a favore di questo 

a<ldottamento dell'Esperanto; e la sua filantropica proposta ven­

ne accolta, fra applausi, da tutti. 

Allora il generoso Prof: Cart, vice'-presidente clella «Società 

Francese per la Propagazione dello Esperanto,» si mise eroi­

camente sulla breccia per effetti,;iare )a nobilissima idea, e pub­

blico, stampati col sistema Braille, alcuni manuali esperantisti 

con esercizi, alcune traduzioni da diverse letterature europee, e 

poi ·nel 1904 l'«Esperanta Ligilo,» diretto da lui ::;tesso, e 

controllato da. un comitato di protezione composto tutto d'illu­

stri ciechi -esperantisti. 

La Signorina esperantista Zabilon d'Her ajuto molto, pecu­

niariamente, la santa intrapresa; ed oggi i ciechi hanno già 

la foro piccola biblioteca in esperanto, ed auguriarno cordial­

mente che tra breve potranno pascere e deliziare le melanconiche 

anime loro colla lettura delle opere portentose di Omero e 

di Milton, di Eulero e cli Galileo, grandi geni orbati come 

loro del pili prezioso dono cpe la Provvidenza abbia mai potuto 

fare alla piu prediletta delle sue creature. 

Passiamo ora a parlare, di carriera, de' vantaggi che l'E­

speranto reca ne' Congressi. 

Il Rosenberger ci informa che lo scorso autunno (1905) 

si reco a Luc~rna per prendere parte al Congresso clella Pace. 

Gli oratori, dice egli, parhirono in ihglese o in frnncese. Ogni 

loro discorso in inglese veniva tradotto, per mezzo d'inter­

preti, in francese e vice versa; ed alcuni <le' membri davano 

a quelli che non capivano, un resume [radotto in tedesco. 

Questo procedimento, continua a dire l'illustre linguista, assor­

biva troppo tempo, e percio la questione della lingua interna­

zionale, che venne già discussa nel Congresso di Parigi 

nel'89 e poi ne' Congressi del' 96, 97, 901, 904, vcnne di nuovo 

a galla anche jn questo del I 905. li Signor Gaston Moch, 

fervente esperantista e Presidente del Congresso. dietro invito 

del Comitato di Berna, presento un rapporto favorevolissimo 

per l'Esperanto. L•t decisione clefi;1itiva venne differit• pel cor­

rente rnese di maggio; e noi 110•1 ab':Jiarno veruna difficoltà 

che la palma trionfale 11011 la porterà il nostro caro idioma. 

Se hanno sentito questa impellei.te necessità di addottare 

ne' loro Congressi nna lingna internazionale, i Pacifisti; cc<rto 

e che la ,,roveranno tutti gli scienziati clel mondo che si senti-

ranno attratti per conrnnicare 

bisogni, le loro a1>p1ra:l10ni. 

rnenso per tu tti. 

m un convivio cosmopolita i loro 

E questo sar~t un benefrcio im-

Forse tra voi altri ci sono diversi che hanno preso parte 

in qualche congresso; parecchi amici mi hanno confessato la 

stizza che p1ovarono nel non poter capire alcuni oratori che 

tratt.wano su materie intere;,santissime per loro o che potendo 

confutare o corroborare alcune a c;~erzioni nor: !'hanno fatto, con 

grave detrimento della scienza, perche mancava loro il mezzo 

assol utameme indispensabile-la lingna. 

«1Va che vale nelle fafa dar di cozzo .'i' voi dovete dan­

nare voi ,stessi, in tali circostanze, o ad uno spiacev0le silenzio 
'f 

forzato, o mettervi a sgobbare Sll una grammatica tedesca o 

russa, o quel che torna meglio .... imparare, iJl poche settimane, 

l'Esperanto ! 
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l\el C'ongresso Esperantista tenuto l'anno scorso a 

Boulognc-sur-Mer una trentina di nazionalità diverse 

fratetnizzarono insieme nel modo piu soddisfacente; cd 
un dramma venne escguito in Teatro cla pit'i di venti 

personaggi di paesi differenti. 
Quando quindi tali ::uneste barriere che scindono i 

fratelli dai fratclli, chl: alimentano fra cli Joro il fuoco 
persiano della cliscordia e de' rancori, vedranno il loro 
crollo finale? Quando i figli della stessa coppia preva­

ricatrice, ricongiunti in un affettuoso amplesso, salute­
ranno l'un l'altro con la stessa clolcissima favella? Sa­

remo noi tanto fortunati da sopravyivere., fi11,o,,a\ "giorpo 
luminoso in cui potremo r;pctere giubilanti colla Genesi:--

''Ecce unus est populus, el u1111m labium omnibus? 

(Xl. 6). 
l\Ia certamcnte la pii1 grande utilità la ricaveranno 

commercianti. La necessità di addottare per il commercio 
una lingua internazionale venne già intuita dalla Camera 
di Cornmercio di Lonclra. che ha poche sdtimane or 
sono ad::ottato l'Esperanto ufficialmente insierne alla 

lingua francesc, tedesca c spagnuola. Certamente voi 
avetc letto sui nostri giornali l'avviso emanato dal Se­
gretario Locale de' Commcrcial Education Examinatzims 
della London Ċlwmber of Commerce ( !11corporated) per 
il prirno csame (Scniore ,J Guniore) da aver luogo 1'r l 

del prossimo giugno, Sono forse anche clegli illusi e 
degli esaltati come 1101 1 membri clella Camera di Com­
mercio della nazionc pit1 positiva e pii'1 utilitaria clel 

mondo? 
Hi~e\·ante e pure la notizia riportata clal ''Pctit Pan:1·1e11" 

del JO rnarzo scorso; cioe che l'insegnainento dell'Espe­
ranto vcnne ufficialmente addottato nelle · Scuoie Pi·i­

rnarie Superiori di Parigi, il cuore, se non il cervello, 

del momlo incivilito; e la Camera de' Deputati Fràncesi 
ha passato qualche mese fa una risoluziode per adclot­
tarlo ufficialmente in tutte le scuole clella Repuhblica. 

E non h2 il Ministro della Pubblica lstruzione Fran­
cese conforito all'oscuro oculista pollacċo, il Dottor Lu­
dovico Zamenhof, l'autore delJ'Esperanto, la Croce della 

Legion d'O.nore? E non hanno aperto le loro auguste 
porte al novello iclioma già parecchie Università fra le 

quali quelle cli Liverpool e di Digione '( E perche quincli 
fra noi, popolo evoluto da, lunghissimi secoli, devono 
le id~e pii1 helle e pii'1 utili naufragare fra le beffe, ccl 
i rnotteggi della rnaggioranza panurgiana '! Perch1~ noi 
dobDiamo aspettare i nostri Idi di .Marzo bevenclo il ce­
cubo e tarlanclo !'anima' su' tavolini 'da' cafo? 

Ma, Signori, la qu<:.resnna grigia - e n1alinconica e 
'trascorsa. _ c quincli non ·fanno ·all' uopo q;1este r~man-
:Zine troppo settotere certuni dalla loro iner-
ztct; pctssiamo. , ' :~lntraccia:1·e la:' via smarritn: cklla 
uti.lità, tanto ~pprezzata ne'>.i~osti'.i 'gioJ·ni )?()~itiyi e pi·o­
saicl. Allo stato attuale l'Esp: e già div.ulgato in una 
6ona. di paesi differenti. , Chi dc'. nostri 1comrnercianti 

f~ affari alrneno colla nietà'? Nesst1t10. Quindi 'tuttt t 

n1,embci clel nostro rispettabilissirno ceto con1rnerciale pos­
sono, ancora al!arg2~re la ~fer~ cielle Ioro operaziOni. Io 
ho corrispondenza -anche coll'Islanda, col Siam, col l'on­

chino e colle Isole Fili.ppinc;. pcrche aqche fin là e fino 
alle Society Islands ed alla Tasmania ha diffuso i suoi 
tagg1 , henefici l'astro delt'Esperanto. Io Jo faccio sem-

plicemente per avere informazioni sul movimento espe­

rantista, per esercitarrni a scrivere. Ma un commer­

ciante potrebbc derivare un beneficio pii'1 proficuo. Pren­
derido in q1ano il "Tzttmonda J{ulibro " l'annuario uni­
versale clcgli Esperantisti, potrà pescare tra i 20,000 

o pitt indirizzi che contiene, quelli dci colleghi e dei 

paesi che pi11 gli convcngono, e mcttersi in attiva cor­
rispondenza con tanti commercian1i che colle loro pre­

ziosc informazioni svilupperanno, e. non poco, la sua 
azienda. E non si allargheranno considerevolmente gli 
orizzonti clegli Agertti-Rappresentartti? Ecl.i Commessi­
Viaggiatori non moltiplicheranno le lorn opera?io.nL ne' 
paesi r1rima non ċo111presi nel loro itinerario? 

Jla z'o conosco bene l'z'nglese, zl francese e l'daliano (; 
me la ca1 10 benino. 

Si, ma corrisponderete con . quci paesi e con quelle 
case che non comprendono queste lingue. E non sonc 
ancora tante r Cosi vi allontanerete dalla folla de' con­
corrcnti. E vostro figlio, che certamente vi succederà 

negli affari, risparmierà Jo strapazzo mentale cli irnparare 
come voi parecchie lingue complicate e diffrcili, e col sol·o 
ajuto dell'Esperanto potrà avere un Ċampo d'azione cento 
volte piu vasto del vostro. E se i dieci anni che presente­
mente si consurnano nello studio delle lingue li consa­
crerà nella pratica commerciaL~ egli non solo potrà ·di­
ventare un commerciante migliore. ma forse anche pili 
ricco di voi. 

Jifa quando i· commercia1ifr sapranno da se stess(jàre 
le corn:1ponde11zc, allora gzuu· agliscn~1mu· ! L'Esperauto 
tuglz'erà loro di' barxa il pane per accumulare tutlo su! 

_ capitalfrta l 
V'ingannate, Signori. Quando il·principale irnparerà 

l'Esperanto egli certamente allarghcrà la sfera del.le sue 
operazioni; ecl cgli non avrà il tempo sufficiente per 
attendere a tutta la corrispondenza da se. 

E poi quanclo rnai una scoperta ha fatto morir di 
ineclia un sol individuo? Si e ripetuto su cento toni 
Jo' stesso quando venne inventata la macchina a vapore 
o la ferrovia o la tramvia etc.; ma le previsioni d1' col01-

oscuro di questi pessimisti amlarono tutte in fumo. E 
poi nel caso che rirnarrà qt.1alcheduno clisoccupato le 
faremo professore d'Esperanto. Cc ne saranno tanti di 

bisogno l 
E chi potrebbe mai negare la utilità preziosa dell'Es-

peranto pei turisti ? Chi di noi altri tutti non si e tro­
vato qualche volta colle spalle al muro durante i suoi 
viaggi per la non conoscenza della lingua. del paese? 
E non limitiamo la spera· de' nostri viaggi appuntu per 

, 1a n1ancanza dei n1ezzi ·cli farci inte1idcre? E ·non pa-
gbiamo 1101 dclle grosse rn,ancie per aver interpreti e 

gt1ide ? 
, · :\la foi·tu1fatatnebte già i principali Jwtels .hanno af-
fisso alla porta l'avviso "Om' pmolas en E.1penmto, '' 
perche tutti gli albergatori desiclerano di tichiamare "­
se il maggior numero possibile di globe-trotters, 

Di questi giorni leġ·gevo con piace1e la' interessantc 
descrizione ·di un viaggio fatto ir1 U ngheria dq.ll:espe­
rantista rnio arnico, il Sacerdote Luigi Giambene, Prof: 
di LingLia Ebraica nella Università di Propaganda Fide di 
Roma. Racconta di aver trascorso otto clcliziosi giorni 

senza conoscere un sol jota di unghel'ese. 
t: Confinua.J 
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IL CURA TA'S=SAlJ 
( Tissotta minn 11u11ir11 la' kabel.) 

Toghġ·bn ucoll is-saOrna b'il frott biss ghal xi t111ien t-ijiem 

fir-J-.'.0b1gha u f'il harifa bħal ma clina il cura toghġub tiafna 

li.l Dr: Kellogg ta' Battle Creek, ghaliex biha t1iet1ed ijcun 

kieghed ijsum bla ma iintebat1 billi il frott ftit sustanza frh 
li xe_jn. «lndeed a sirid jreslz _1ntit dietary adliered to for à 

zueek 01 lwo ever_y Spring and Fal! would a!mos! obz·iate any 

nucd._:/or a- Jihsl al; mz_;•, tim,r:,». !3is,s t:n1t ,is,sa,omiet ks0r chem111 

UCOJl is-sa1\mi.d b'i] frott bis-:; g]rnnc\holli liSlfU \iara li (1ie­

!Jed •ijcun gharnel l-eu\iel satima sd\1ia, teiifa sa chemni jit­

kankal m 'il ġdid u kaf1C1i il ġut1 11at1clu ghaliex inchella rne­

t1ed ma jilt1;1kx il !11i1ie~~ 11 ix-xat1am bdim ta'] kiegh. J\feta 

jiena i"isalt biex nicser. is-sM1rna ta' erbghin ġ·urnata tieghi 

bdejt inħoss bżonn cbir t;d-Jumi tant li bdejt nara collox 

m 'il-lefm il koxra ta' l-lumi, u bih csirt i~-saiirna u :·1anjh h'il 

arinġ billi fhimt li in-Natura, biex tarġa taghmel is-·suc~u 
gastricu ta'] istoncu biex bih narġ·a nista nibda niecol chelllra 

t1tieġa cbir,, ta' t1C1ejjeġ· karsa billi is-succu gastricu hu kares 

hafna uculL 

Purinton chiscr is-sat1ma b'il-leiii u il frott ghaliex lilhom 

xtak l act;\r m'il hafna huejjeġ·. li kieghed kuddiemu. Daraj­

hom xtak il t1xejjex u il kmugh, «Nuts a11d fn,ż!s l craz-ed 

most with a jew V(9dables and natura/-g-rains a rlose · second. 

llothinJt else. }<"'ried· food nausecited me. Salt was as super­

jluous as sfar dusl: l don' ! care for it 1ww cven on eggs. 

/11 poinl of hunger at !easl l wos a pe1ject aninzalfirst. Si11ce 

tlze fast l have ne-z·er hesitated /or 011e moment 011 wlw! to 

.eat -1 alzva~vs kn07,f!.» , Gha)iex meta· l-istoncu t;eg-hu strit1 

u fiek gha\ cotiox beda jitlob biss dauc l-ichlij;et li ehien 

i jcollu bżonn il ġisem biex jibni !:1innho111 dac li chien 

jonksu .. 

Purinton chien marad b'il t1osba katitiija u dam biha 

ghal ghaxar t-1pem stut1 meta fejiakha b'sai'.ima bħal ma 

jiena fejjakt ucoll rn'il istess marda lil binti Jolanda b'sauma 

ta' tmien t-ijiem. Xi t1adcl minncom jef1 ijg-hid li jien kalbi 

t1ażina jeii jitbissen1 jidt1ak gbax ma jemrninx. Hu kalbu tia­

żina ma' l-uliedu min m,eta jcunu morda jatihom xi medicina 11 
hi dejjem velenu ghal ġisem jeu li jatihorn ichel li jsir ve­

lenu billi in-Natera ma tcunx tri,clu billi jfixchilha u m'hux min 

ijghin inNatura biex. tcun: tista uieħidha takdi ;iħjar dmirha. 

Pnrinton. kal: «iJlan'.1 ONE IRREDEEMABLE ERROR is to scoff 

at. wlzat lze cannol understand and will 11ot investigafe. Fe·w 
souls are sfrong enough, brave enough, sane enou;;dz. But 

ilze one soul in a tlwusand wlzo z'o- ready for tlze Conquest 

Fast is worth more !/oan all the resl. The Conquest Fasf 

makes you free in more ways than l can rnention lzere. The· 

most i1ital change is usual{JI tlze entire uadjustment of eat­

mg. And 1zo more vitat clzange could be ejfected for tlze salva­

iion of ihe race.» Dana hu collu minnu ghaliex Gara sauma 

sei.iOa iiieħed ma jibkax ijhaxlef fl-ichel iżda jibda jixtiek 

dac biss t1 jcun kieghed jitlob ġ·ism u u li gha lhecc ijcun 

met1tieġ' ghall satititu. Cull drai\tia ħażina tinkata. Jecc tcnn 

tpejjep, tixrob cafi~, te, spirti jeu tiecol melh jeCl hoauar ma'l 

ichel je11 jecc ijcollhom drat1Uiet fahxija collha jghibu bħal 

nida ku.ddiem ix-xemx. Il bżonn ta" dauna il h(1ejjeg collha 

ma hux ħlief turija ċara li l-istoncu tieghec hu marid u li 

g-halhecc meta jcun marid dana ma tistax tcun b'sat1htec. 

Fejiak J"istoncu u id-Jra11t1iet llżien;1 collha 3morru uie­

ħidhom. 

B'sal1111;t se11ua tnet1t1i ucoll il ħafna sonza żejjda n mran­

ġ·ta li jcol\uc fokec u li_ tcun kieghed iżżommha fġismec 

bt1ala t1amrij;~ m'il ahiar biex eull żergha ta' nnrd li taka 

tiha tinbet minnufih. Haf!n min jat1seb li ghax ijcun smm 

ijcun b'sati11tu. Sbail cbir u dan kaluh Carrington u ħafna 

ghorricf orm•. C11ll bniedem ma ghandux ijcollu tilief il pis 

normali tieghu scond tulu 11 li jiena i;ibt chemrn il darba 

t"in-«NahL1». Jicn;1 ghandi h;rnies piedi 11 noi's tul meta jiena 

i11rna.7:ża u gb:tmlu _Jrnlii i 4S liLLra pi::;. C11ll ġimgha nintiżen 

u intalla u innizżel bl-ichel. Purinton,- jat1sibha hecc ucoll; 

isimghu x'ijghid (taċ: 38):- " T/Ve obser'l'e in tlze first p!ace 
ihat fil! and are mulu.ally exclusiz1e. J,ouis Kuhne, 

tlz? German ll/dturisl, has slzo·a;n co11vincin;;!_v t!iat A FAT 

i//IA1V /S A S!CK '1JAJ1f. .f/is excessii•e{v vital temper­

ament may ma/,'e /1i111 appear strongtr tlzan t!ze man of nen1e 

and smew. But he can 't do tlze work of his lit!ze brotlzer, 

nor stand !lze strai11. nor combat t!tr: disease t!zat always 

tlzreafens a s1uces,~/id man. Now no!lzill/{ but a long .fast will 

pro·ve la )1011 how litt!e _f<;od _vou requirc fin· the acfua! 11eeds 

of tlze bot~JI. 1Vot more llum a tlzzrd of what mosf 11101 eat .... 

EDt:1)1 ounce of food talun in oaess of lwnger means so m11cli 

diss1/;alni energy.>> Mela cull min 1111 smin barra milli hu 

marid u ma l-c:Hlel m;.irda se1~1\1a li tat1tfu ġo difrcjha tcbejjlu 

ġo'l kabai· dic is-simna tieghu collha icun t1ażinha a spejies 

ta'] t1iclma tieghu li sata _ikieg·hed f'bosta ħoejje,~- ot1ra at1jar 

u bla dic in-nilka barra minn locha ta'l ichel żeijecl li chellu 

bżo1rn biex rabba clic 1s-s1mna. Mela intom ja s.men clonn­

corn iljunfanti xejr. la titcabbru ghaliex ijcollcom kuddiem 

jixbat1 il fla1·a ghaliex dic żakkcom li jcolllwm hi l-acbar 

ghadu li tennu cull _Jum iġġ·orru maghcom ghaliex . se1iUa 

ijghid. '.l proverbju antic li Sanitas in siccis (is-sahha hi f'in­

niexfm)., Minn ghaljja ma narax t1aġa li taghmel ghajb f'ġi­

sern ta bniedem intelliġenti u l-actar f'ta' tabib milli jcun 

~min donnu żernbil ta't-tamar u b'zakku ibbnzzata 11 barra 

donnha catub;i. Dic hi il rnarca ta'l m.iuranza t:eghu. U 

_iecc ma jafx jibża ghall saM1tu chif jista jcun jai jibża ghal 

ta"! oħrajn? 

( Tissocta.) 

Daun jahsbu illi din hija it-triek l'actar facili biex uiehed jista 
jagbmel il fortuna tieghu mentri hija it-triek li spi~s tuassal biex 
tirrovina lill familji. Jecc uiehed jirrifletti illi min jilghab ambo 
jista jirbah fost 4005, min jil;;hab tern jista jcun fortunat fost r 17 ,'480 
u min jilghab quatern ijcun fortunat fost 2,555,190 chiecu sgur li 
bacld ma chien jilghab flusu taht daun il condizio:.:ijiet u rna cbienx 
jippreferixxi IS-SELF tal fius bi PREMJr; b'daun il probabiltà li niehed 
jirbah hija ,bil bosta actar facili, il preinji bil bosta acbar, u tl-ah­
har dac li hu actar INTERESSANTI hu iili il Jius li uiehed johrog 
ma jcunu katt mitlufa, anzi spiss jigri li jcun rimborsat id-doppiu. 
It-titoli Panama u Congo huma l'actar interessanti ghaliex ghandhom 
sitt estrazjonijet fis-sena 
mibjugha b'rati mensili 

u il premji huma colossali, huma jigu 
ta 5sc. bid-dritt li niehed jista jipparte-

cipa m'il premji sa mil'euuel pagament. 

DIFFIDA-id-Ditta haun taht iffirmata hija biss responsabbli 
għall contratti li jġibu il firma tas-sottosc1 itt: cull cuntratt iehor m'hux 
riconoxxut validu, u jcun inutili cnll tgemgim. 

Min ijrid informazjonijiet ohra ghaudu jmur ghand 

C. BORNACCINI 

n9, StradaTeatro, Valletta. 



IN-Nf\ĦLA TA' A. LEVANZIN 30 ta' Dicemorn HJI r 

(Jissoda minn numru ta' kabel.) 

XLV. 

IL MEOT TA' ŻAFIRA. 

L-aghda Xara ma rnarx ghand ta' Falzun ghaliex chien 

il malte1rp sellf1a, u ghalhecc malli raxx icLdlam Pinu mar 

g·handu hu biex ijcompli jisina il ġrajja ta' Żafira. It-Tabib lak­

:ghu u \iara beda jghicllu:-
-«Chien ghadu beda jbexbex x't1in D'e Saqneville datial 

l-Imdina u baka sejjer Warrab f'it-trid;: deijka li dari chien 

jaghmel il bini li chien hemm ijghatti il Catidral, u li chie­

het tati ghall C:esgha żghira li chien hemm. kuddiem dic il 

Ċl11SJa. n Cavalier chien jaf li Matteu ta' ċull f'il gliodu chien 

ijbaccar biex ijmur jisrnit kucldiesa hemm biex ijbighed dejjem 

il t1sieb 1ninn fuku ghal dac li chien kieghed ijkatta il-lejl fih; 

u ghalbecc m::ir stennih hemli1 biex ijcun jista jchellrnu u jist­

ħarrġu sel!Qa fuk dac li chien ghadda minn Żafira. Iż-żmien 
rah tili! bla tarf ghaliex C11·ll min jisteni1a jaħseb li ma j<isal katt 

· d~c li jcun jixtiek, u xaba, jġebbed ii mustaċci u jitligheb 

ma'] pum 'ta'x'xabla, sa chemm. fl-aħhar, x'hin chien ghodclu 

kata jesu, fei~ġ Matteu t 'ras .·it-triek collu mhass.eb bla ma katt 

twlom li sejjer ghodu ghoclb jsib lil De Saq f1evi1le jistennih hemm. 

Ghal l-eti~1el tt1au~iad ghaliex fehem malajr x'chien ir­

rih li t1aclu l-hemm, iżda rabba ih·-rut1 u C:at1li<d J'1;a5u li 1w1 

chellux ijħalli tiżloklu chelma 1iat1da biss minn fommu .li iġġighel 

lil Cavalie!· jintebaħ biss b\cankas tarf ta' xejn. De Saqt1e­

ville lakghu bi tbissima ħehia, ferah bih hafoa, u kallu li billi 

chien ilhom !tit ma jiltakght1 xtak .iarab. I<'cilzun tkanżat1 biex 

ghamel btialu u kallu li billi niesu chienu bdeu jerfgħulu salibu 

chien at1jar li jokghod ttit miġbur li ma jmurx jinkala xi ghaiiġ·. 

B 'il ftit il ftit De Saqueville żerżak il cliem fuk Żafira iżda 
Mattet1 lakghu m 'il enr1el · u kallu li lankas biss ma ried jisma 

actar b'isimha ghaliex sgur li mhabba fiha chien sejjer jif­
tilha ma' tà'd-dar u taghkadlu biex jispiċċa ħażin. F'il hin 

cenċlet il kuddiesa u Matteu sellimlu u dabal ijghaġġel il cnisja 

biex jilbakha ghad E collu im11auoad ghal dic iż-żjara hecc 

bicrija ta'I Ca valier. . . 
Tistghu tal1sbu x'geddum irnckndel niżel bih De Saqlie­

ville lejn il Birgu meta ra li ma sata iiehodlu xejn minn 

rasu billi sabu sargu daksu, u m<'.' tul it-triek collh'a baka jber­

ren u jghalli.rar biex jara chit jinfed t1alli jitchixxef fejn chienu 

garru il bejta taghhom. Malli ilasal id,dar sejjaħ lil . tJenza. 

il kaddej ja, u kallh::i biex takbeż kabża b'ilġri sa' l Mandra,t<ġ 

u issiblu lil Petrozz bla telf ·,a' żmien ghaliex ·. cdellu bżonn 

ijċl1ell11rn. Dina. hecc ghamlet u. ma ghaddiex ħin uisk li dac 

l-iskalli rnist1ut ma rifesx ġo'! carnra collu kiebi kuddiern 

hmdahdaħ De Saq1ieville. Il Cavalier tebak il bieb, kieghdu 

b'il kieghcla tidcjb. urieh borża gordi u kallu li jecc chellu 
ħila jsiblu fejn 111;,rret inhbiet Żafira dic chienet ghalih. Pe­

trozz daħkilha bi tbissima ħarxa, mellisha biex jara x'tokol 

chien fiha u \lieghclu li chellu jaghmel cull ma jista .biex j;ik­

tagblu xeiiktu m'il actar fis li jista. Ħareġ u d1c il-lejla stess 

tala l-Imdina liebes collu mcel;'.ali ta' tallab, ijberrak b-'ghajnejh 

l·hai:m u l-hinn; b'nidnejh imuakkfa bhal tà'I liebru biex jara 

jistax jiġbor xi chrolma. li tista tkabbdu xi tar! ta' dac li chien 
.jixtiek tant jitcbixx,ef. Ra lil Mattefi !1iereġ m'il palazz tagh­

hom, mexa ghal Oarajh, rah. diehel ghand ta' In5C1anez t1dejn 

l-Armerija, baka taht il ħajt gh;il taparsi jonghos sa dalam· 

b'om:nu u missieru u fl-aħhar kata jiesu ghal dic il-iejla u 

daui.ar denb1 cutu cutu lejn il Birgu. 

L-aghda baccar biex raġ·a tala u beda jdur bieb bieb jittallab 

x1 lokma ħobż u jkassad ir-rusarju; iżda nfa lakkat l-ebda 

xamrn;i ta' xejn. Ma nżul ix·xemx raġa r;i lil Mottteu cliefiel 

ghand ta' Inguanez, billi chienu t10bż u sicchina ma' ta' F;il­

zun, u dana tiassbu xi ħaġa u nissillu f'kalbu itctama li minn 

hemm ġe\1Cl sata jitchixxef xi ħ.aġa sgur. i>aghdà ra chif 

ghamel beda jitt1abbeb mà'l kaddejj;i billi tnar · ghinha ftit 

f'ix-xoghol, u ta' cull j11m chie11 jersak J~1ta tridx jakdiha 

xi kadja sa cbemm b~da jidħol f'il ccina u s1~1kkat xi ·fdal 

ta'l ichel. Meta dehirl1i li ma' Pa1ila il kacldejja chien dat1al .ftit 

damma seC11ia l;ecla jtarrfilha xi mistoksija fok Matte(J u dina 

billi chienet tciajjba donnha bablu bokbkitlu collox n ka:ltln 

li b'il lejl chien jotiroġ· dejjem 1~1'il bieb t.a' una bla ·n'la chie­

net tat fejn chien i.!mur. Dana ix-xakk ta' cla!il sarraf.:sopbbr 

ghall tiajjen Petrozz, u l-aghda tliarrnb f'rocna, · ficl-cllai:n, ·f'it­

triek L1' iiara balli cutu cutu jiġbed iiara:ih u jara fejn ijnrnr. 

Meta raxx il-lejl seu1ia ra lil Falzun t1iere~:, imleffef fil mun­

tar, b'c:iċċuimghotti biex ma jaghirfu ħadd.· Petrozz, bla ħsej­

jes xejn, ġibed chissinchiss ghal (1arajb, dejjem f'i! boghod, 

sa rab t1iereġ m'il Mina ta'i Gharrekin u jiġbed, · m;nn kalb il 

moghdijiet ta'r-raha, ghal Ħal Tartarni. Biex: ma jhallihx jin· 

tebati bih, fakka dat1ka tiajjna u chiefra u telku. .i'..-aghcla mar 

stati ba f' Ħal Tartarni biex jarah ġejj u jghasses tejn jidhol. 

Meta dalam ċapp;i rah ġejj minn taħt il' !1itan donnu fatat u 

daħal l 'ghoda nniarrba li sab imbexxka. Tistghu tahsb11 x'!ertia 

ħa meta chixef fejn chienet il moħba li chien ilu tant jixtiek 

lijsib, iżda n:a rielix jitniHes kabel ma icun f'is-sgur, u ghal­

hecc telak lejn i\ Birgu b'il fehma sħitia li 1-aghda jistliarreġ 

min chien jokghod tiemm at1jar Malli· sebah mar ijtiabhat 

biex jittallab lokma ħohz Clara dac il bieb u ghad li ma 

uieġ·bu u ma fetalllu t1add, m'it-tokba ta'] 111ufLit1 sata :jara 

b'iż.żejjed min chien hemm gefii.Ia u·jiiħem il ghalq ma· fett1i­

tlux. B'riġlejh fuk rasu, b'kalbu · th«.bbat sitca, sitta b 'il fert1 

carliat lejn il Birgu u collu jilt1eġ mar ghand De Saqueville, 

li lakghu mir,nuLh, u tah il bx<1ra tant mixtieka li sabu il mohba 

u chienu jafu .ucoll il tiin li cull jum chien ijmur fiha iz-żaghzugh 
Matt~ti Falzun. De Saqlieville ghoxa. b'il ferħ u minnufih 

telak lejn il Palazz ta'! Iskof li chie1i,ifiHriek li il-litp.1 tati ghal 

kuddiem: il cnisja ta'! Lunzjata, biex· sab lil Assessur u tarraflu 
collox. ·Dana baka mieghu Ji malli jidlam chellu jibghatlu x'er· 

ba kaddejja m"il actar kalbiena li chellu biex jitilghu armati 

mieghu tialli jorbtuhom u jniżżluhom dlonc lejn il Jiabs ta' 

hemm I1alli jsir il tiakk l-actar kalil minnhom· talli chienu 

b 'cla\1c i~·sharijiet kieghdin ijżebilħu · it-tOemmin nisrani. De 

Saqceville ma riedx jixli ].il Falzun.. hu stess biex ma jmurx 

jissemma u barra milli. sata jaghli chien jimbaghad ma' 

ta' Falzun li chienu miġj1:bin t1afn1 fil gżira .u fuk collox chien 

rnidti!a taghhom u chellu ghajnu mitfugha sel!·G1a h1k)s-sbejjħa 

Rul:anna. Xtak Il bla ma jsemmi ismu hu, jakbcluii hemm 

ġeul1 il kacldejia ta'! Pro Ingizitur u b'becc jitħa.llas minnu 
ucoll bla ma jcunrafa x'ejn fokspallejh. 

.!.\/[;\lil chiser il-lejl De Saq\1eville, ma' P<;<trozz.u il_kaclclejja 

ta's-Saiitu Offi7.zju, telghu chissinchis:;; Jejp. .Ħal Tartarni u sta­
ħbeci t;iħt il ħitan ftit fil boghod m'il coiajra .li urihom Petrozz 

bla ma t1allen jintebat1 bihom lil tiacicl. , Oara xi siegha ra\1 

diet1el il Matte1:i u ma ferhux bi ftit meta ral1 li minn għalihom 

il ġurdien chien ġa go'l rnansba. · .Biss, billi il·lejl ma chienx 

ghadu għamel sel!ua u beżghu li jis!a jghaddi xi ħadd m'it­

.triek u jxorrlm b'il biċċa, ftiehmu li ahjar ijhallu il hi.n jidhol 

ftit actar biex l-hemm sgur ma jithai.jar jersak hadd,_ 

«Malli Falzun .rifes ġo'! camra ta' Za6ra u .tebak il bieb 

b'il mod i1arajh, sab lil 111at1buba tieghu mitl11fa f'ttieudina li 

ma bħ<ilha ghaliex il-lejl ta' kabel chienet t1olmot li rathom kieg h_ 
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:lin joktluh -u li ma tul d<tc il 1um collu ma setgħetx issib 

:1.<ikt i'nehed biss ħena ghaliex kalbha bakghet tetibirha li 
thellha tgħaddi u ma iddumx xi haġa cherha minn lukhom. 

Ghalhecc iiara li biesitu u gh;:,nnkitu chemrn felhet u xarrbitlu 

5àddejh b'id-dmugh sfieki ta' ghajnejha, talbitu gha'r-rcopptejha 

,i gh<il dic il-lejla. jiuġ·abar crnien_i ghaliex chellba beżgha cbira 

fukha li jecc ma jaghrnelx hecc jispiċċaha hc.żin sgui. Falzun 

-· tbissem jidtiak ghaliex ma fehem x cl<tc il biża taghh~ hlief bt1;da 

.:heodin ta'l i;-r;t1ab'Ja cbira li chellha _lejh, iżda meta raha tin­

d1ecld _u titbecca bt1al tarbija biex ma jrnerihiex kallba li jagh­

:nel chifx_tal{et hi u i1ara li tbeuusu u tghannku chemrn feltiu 

7iareġ .m'il bi;ib ta'! ġnejna bla t1sejjes xejn, ferak l-ghelieki 

u ġibed - fejn l-In1dina;' feji1 -- biex ma jidħolx id-dar crnieni, 

oilli chien g"h<tdu 11-lħ~;-111ad t1af1]a b'dic l-imġieba ta' Żafira li 

~1a sntax jifhem se.~ma:' baka jippassiġġa (1aMu fuk is-Sakk:iija. 

· <:ll Cavali,er' l~ 'Jaiic J'i chellu lnieghu meta rac1 li uakghet 

l tii1mi<; se<1ua:·1i · 1YJ-ebdil' ruħ m~ cliiehet' tidher actar leji1 daoc 

-:inħaui, tcaxcru c•Jti cuti taht il t1ajt ta'd-duejra u Petrozz resak 

•jt1abb;tt. M~dd n~a Gieġbu. Rag;i tenna jħabbat u meta ra li 

- CI1a tah oiden' t1;{dd C1ahħal tialku f'it-tdkba ta'! muftit1 u ghaj-

--- _ ~at:- «Ż~fira iftatil! _ rnal~jr ghaliex Matteu ilt<~ka ma' saram 

:cra!L lftahli t1:;il1i nfehmecghaxbaghatni hu stess.» ... 

«'l'ista tahseb,' Pin, chit' irn belghet -fiha nfisha Żaiira meta 

.-o;emghet dac - cliern. Fehmet li dac li kalbha cbien ilha tet1-

. -:iirha il ġurnata ·~hemm hi tllila chier) ġara u ghalheccma 

:eltretx iżżorn\1\ - actar b 'il 'cnrsità li tetrn taf xi ġralu u bexxket 

l bieb. l\Iinnufih il kacldej_ja inxtehtu fuku, te!ghuh ġe11C1a, 

::rnttu lil Żafira r11in11 · gerżumitha ·biex ma tL~erżakx u' i!nalli 

{lah<d il Cavalier tebku il bieb uarajhom. 

«Fejn hu Matteu? chieriet l eC1C1el 'n1istoksija li ghamElha 

De Saq neville x'tiin resak tukha u beda' jzeblaliln bi ciiem lcac­

'arJat)xi u jebes. «Fejn hu d<'.C il kalbieni tiabibec Falzun ? 
_ :Oaża? - stahba f'xi rocna ? n:1a jor1roġx jakbeż glictlic ħalli 

ecc ghandu il - tiih\ jarġa jahtfec minn geC1iia ideiia ? » 

«Żafira meta rat lil De Saqueville kuddiemln !'clic icl­

daghdigha c~llha li rndaf1\Jta b'il kaddejja ta's-Santu Offizzju 

:biccrnet u ma gharretx x'ghanda rnieġ:eb. Ferhet bis::; fkalbha li 

:Yiattei:1 dac il ħin chien bħak tbieghed u ghalhecc ma satax jaka 

-raht idcdfiiefer karfieka u horox taghhom hu ucoll. l\!Lllli rabtuha 

01 saddelllha halkha, bdeu ijkallbu icl-dt1ej_jra ta' tat1t fuk- u 

;dun\ha 'tokba b'tokba biex ijsibu fejn stat1ba Falzun, JJ . .tista 

ristha_jjel,' Pi"n, chernm giddem idejh De Saqueville meta fehem 

jj Matteff ma· ch·i·enx ji1\sab hemm ġeilu. Dac il bieb ta'l 

ġne_jna:kat't mathienu ħolmu bih u ntebhu li malli sama min 

-~jħab1x-t il bieb ghasfar minn hemm ġ'ol ghelieki u A.Ha ma 

ghaml u btial let1ha ta' berka. It-telfa li chellu _ fuku il Cavalier 

infexxha fl'1mseicn;i Żafira u żeblat1h~1 u taha b'is-siek chl':mm 

ielah meta ra li il l1sieb li chellu f'rasu)i _jatmikhom ['huġ·ġi''J'.';a 

1"1at1da atrdlu ·biss ghax ma tMtfux ftit ta'l ħin kabel. 

<<Gbad li. c1atit1lulha rasba ġo xcora_ u saddeiilha halkha 

-m'il abjar li setghu ma' tul it-trie\{ Żafira, .billi.fehmet• ghal fejn 

,:bienet sejjra, _thabtet _ n 11edket chemm fell)et, u ghalhecc xi 

nies tirfu biex jara•:i x'ġara u f'chernm trodd salib harġu bosta 

nies fil t1ara biex jitchixxfu il praspura sei1i1a. _X'uħud ġ·ibdu 

ghal uarajbom u sa c:hemm Claslu tejn is-Sakkajja ingbakdet 

K.akotxa nies _ma' clL1arhom ġmielha, iżda tiadd ma iżżarġan 

jitniffes ghaliex il kadclejja ta's-Santu Offizzju chienu .b'isirnhom 

oiss ijnisslu l-<;tctar bard kieraħ f'il ghadam ta' cullhadd. 

«Falzun, li chien. ghadu hemm jippassiġġa, meta ra dic il 

_ghagha u daoc in-nies nieZla resak ma'ċ-cint _biex jara x' ġ·ara 

:zda ghal l-eirnel m 'il boghod ma sata jifhem xejn. Biss meta 

:ri \1ħu<l minnhom reġghu l-ura staksihom x'inkala u daoc (1ieġ­

:buħ chiesat1 u biered li il kaddejja ta's-Santu Offizzju b'il Ca-

valier il _Franci.i maghhom, chienu kabdu J'it-tifta ta's-saħħar 

Żażra talli bħalu ch.ienet kieghdft taghmel _is-sħarijiet u li chienu 

sejjrin ijġorruhC\ f'il tiabs ta'! Birgu bir:x C!<)ra jat1irkuha hajja 

bhal ma_ chienu ghan1lu1tit tmien_ kabe! b'missierha. 

«Inħallic tat1~eb, Pin, bejnec u bejn rutiec, chif imbala 

fih in-nifsu Mattef1 malli sàma .clina il bxara ta' nichet. Xtak 

l-art tibilghu, tbicchem u ma gfoirat.x x'ghand11 ighicl _jefl jagh­

rneL Żamm .. ma'ċ-cint biex m;1 .jinst:ibatx minn .tulu.. Xtak li 

jitlak jiġri fiarajhom u jat1t;1fhiehom minn ġo clifrejhom; iżda 

uat1du, bla armi. contra cutra b[1:tl d:c, x'sata katt jaghmel ? 
Fehem li dac li ·kaltl.lfl Ż-afira 1 <Ja chienx 11 lieka ·u li kalb_ha ma 

karrketx biha ghaliex chiecu rna s<mJ<ix n~innha hu u.coll chien 

jinsab marbut u 111carcar. fcist ta' _dac il c:hiefer De 

SaqC1eville lejn il !Jabs ta 'l Bi'rgu. Ciddcm idejb u b'ghaj­

nejh i1nfauura,.b~id-dmugh b:.1ka j!Kiccs: lejn itc.tebgha sef1da 

li chienet miexja ma' tul .it-triek titbigiiect, tdiighed b'.kalbu 

frid .totiroġ. u"dittajjar 11;1r<1jha, bl-i1nbabba u iJ.,.killa;,taghha 

collha ghaliex, ġo .nolbha chien bern rn .dic li ,d1ien .tant gharaf 

rabat irntiabbtu rnaghha, u d.ac il lqrrieki rat1eb li cliien tħab­

beb rnieg:hu biss.'oiex ij1narrarln r1ajjtu. 

«Meta ra li g-hibu gllal collox ii1fexx. iolfok bf1al tarbija u 

baka miblugh donnu statCla bla rna jaf x'pkbad _;a.ghrnel. Oara 

ftit• ftacar li chellu t1abib ta'] kalb, li .cbien ġarralJ ghaf1ġ kati!1 

t'.ii haj_ja, .. u li sat.a ijterraħ ghommtu mieghuJ u ghalhecc 

ġie b'i~irja (L1hda .j!1abbatli bie;x jara x' dehen n;1tih f'dic il pra· 

spura heec imgerxtà~.Jiena nstmatt nieta ~ibt .lilu C1apt il bieb fdac 

il t1in u ml1euclen hecc blcinah. Dat1!Jdltu ġ·ec1C!a rni1rn~1tih u 

irnblajt daksu meta tarr2fli joliok x'ghadda m'il imsejcna Żafira. 

lrnsarni n-1iasch1 . ,sorra ucoll ghaliex bżajt ii dac il Jerghun 

ta' De Saqueville.cchien ':igm sejjer ,jix)i lilna maghha u jxe11-

- lalma gozz oieħecl f'.nofs il trnġġieġa. Biss tkanż.at1t farraġtu 

chemm stajt.u gbidtlu Ji.l 0 at1jar tiaġa lj•cltajna lli\ghrnl_u cbienet 

li malli ji3baħ immorru gh;11vl il gbaref P<ttri Darnjirn .u na­

raO hu x'daf1l sata. j-atill<\ l/icLdehen cbir tieghu. U hecc 

ghamilna. Chien ghadu :id=cllam ĊG!ppa, x' ħin .Mattei:J ġie ħab­

batli biex morna i: Cmwent u stka1TeJn<1 r:o!Lox b'qiU ma ghad­

dha ma.' dac il bniedem.ta' linie:1a u _lcic!dis biex• ijsibilna ftit 

ta'! faraġ hu -f'dic it-tq.bxa chertia li. conria dtialna fiha. 

-«Patri Damjan x 'kal ? .r> c;taksa Pinu. 

-«Ghal 1.-euiiel ttia-:iC!ad bla ·tarf» C!ieġ·bu Xara 'ii?da mb;i-

ghad meta rana hecc iinnicctin u mbixclin Oieghidna li ghanclu 

jagħmel cull ma jista biex pra •i:otax ijt1ares lil :żafira m'il 

mei'lt u biex ijC1itti m'il ahjar li jista jecc jat1bat _jitkankal xi 

ħaġa contra _taghhom. GhaJhecc chellu jinz<;:l :-a'l _Birgu iati 

dakka ta' ghajn ·-u fil gha"ija, x'hin jerġghu jiltakghu, jghi-
dilhom x'sama. 

«Ma bżul ix-'xemx conna ġa sejjrin lejn il Cunvent bħal 

-dac li jcun· s.ejjer gha's-sentenza ~a'.l rnec1t; mixrubin fina infu­

sna blà; ma chienet totiroġ· katra clern ill jecc cont taktaghilna 

rjusn~'.··· Sibna lil Patri Damjan ._·oJn i11miccl1d _jistenniena biex 

kali-lna H rna chien hemm l-ebdn tanu ta' xejn ghaliex !-As­

sessur ma ded jatifrilha b'xejn m'hux biss iżda li chien kieghed 

jitchixxef biex jara minn huma cla11c li chienu' jmorru ghandha 

halli jatitafhcJrn tatit idejh u jitl1allas minnhom ucoll. (Jara li 

clamu jtellghu u jniżżlu hafna kallbom li atijar ma jafdai'lx lil 

Cavalier gbaliex sgur chien _jilgliabhom u li l~ab~ar li chienu jist­

ghu jaghmlu chien li jbe1H1ġu t1in bla iiakt il barra tialli jecc 

jinkala xi saram ma _jsibuhornx tal1t difrejho1n u li hu <:hellu 

jcornpli jibghat i_jgharrafhor~1 b'collox .. 

«Matteu rah;i karsa Oisk tt jiena, ghal-J-eii11el • chemmixt 

ftit xuftejja ucoll, iżda meta tieghinitha seui1a 1:aft li ma chienx 

henim triek at1jar -u - tiriġt biex iritrejji H1ejjġ'i;.•,inalajr .gha's-
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safar. Ghal Matteu chellu jahseb Patri Damjan, li malajr mar 

tchellem rna'l Ħachem u talbu biex ijħallih ijsieier sa Ruma 

mieghi biex jittiarreġ ftit, u dana rn'hux talli ma kalx le iżda 

laka' il bxara b'il ferħa ghaliex chien ijt10bb ta's-seuf1 li jara 

l-ibnu dejjem ma' diiari. L-aghcla f'il ghaxija, ma csur il­

lejl, jiena u Mattt.\1 rajna tgfob lil Malta minn !uk xpru­

nara li te(1Shitna Serkusa mnejn b'tiafna tbatija u tat1bit i:iara x1 

xahar usalua Ruma fejn chelli tiafna t1bieb li jgibuni tajjeb .. 

* * * 
«induru iss;1 .!tit biex naraf1 x 'gh<1dda m 'il irnsejcna Ża­

fira l; chie1wr ti;i,;ab talit id-clniefer kalila ta'l ghede11<1a 

taghha. J\1eta (1a~sluha t":l Palazz ta'l Iskof ta'l Birgu, 

fost 1·1afna żeblit1 rn'il actar icreli u mbuttar u cliem fat1xi 

malajr tefghuha i'kiegh ta' t1abs tai:t l-art tant mud.lam li fih 

lankas cont tarn tidghi u hecc mahmug li billi chien ilu ma 

jitnaddaf is=,;nin il cbar chien mi·żghucl b'rnll xorta ta' dud 

rnok;':ież li mal-li chien ijxumrn id-demm ta' bniedem ċhien min­

nufih jihd;i j;ighmel l-isb<1ħ xalata. l-Jemm k<tttgliet sa l-aghda 

bla ma ta'.dla biss biex titre.ijak, cobba fuk ftit tiben xrabct 

bl-umdu, u b'karraba ħdejha bi ftit ilma biex tcun tista it­

taffi il ghatx u xejn· actar. 

«Tista taħseb, Pin, x'sieghat t;t'l infern ghaddei1 minn 

fok dic l-irnsejcna xbejba meta sabet rutiha f'dic ·is-sura u 

meta fehmet f'idejn min flakghet u x'chien sejjer· ijghacldi 

minn ghaliha. Ftacret ma' tul il-lejl collu f'rnissierha Żażra 

u fehmet li hu ucol! kabel tiarkuh t1a jj chien ġarrab bħalha 

dic il moħkrija collha. Il ftit faraġ li ġarrbet i'kalbha chien 

li chellha il t1ila li tebles lil mat1bub taghha MatteCi m'il 

chiefrija ta' dal1c m-mes bla ħniena, ghad li \1isk chienet 

tibża li il Cavalier rabathielu rn;:i sebghu biex jibka jiftacar 

fiha halli meta tiġ·ih ix-xokka f'moxtha jithallas nunnu, u 

bl-icreb, ucoll. 

«L~aghda tellghuha kuddiern l-Assessur b'żeuġ imt1alifin 

oha ma i~enbu qiex jaghmlu hakk minn dic l-imsejcna. Chel­

lha idejha marbutin tajjeb liara u tista tghid imneżżgha biex 

ijcunu jistghu jclokkulha is-sClat chemrn il darba ma tistkarrx 

dnubha sefll1a. Kuddiem ghajnejha ħejjeiilha ir-rota ta't­

tortura u il cavallett b'ħafna ghodod oħra m'il actar ħorox 

li setghet katt toħlok il kalb chiefra ta'l bniedem u li meta 

cont tarahom biss chienu jkabbduc bard li bih tibda ic:ceccec 

smenec. 

«Daħal dac il ferghun ta' De Saqueville u i:'1ara li ħa­

res lejha bi tbissima harxa daks xafra ta' tghan beda jix­

hed contra taghha u saħak fukha chemm felaħ billi ghau­

ueġ collox chif dehirlu u chif kabillu hu. Dac il mistrnt 

Raheb chien gharaf thabbeb i:Jisk ma'n-nies ta's-Santu Oftizju 

u ma~d1hom chien maghdud btiala kacldis żghir u ghalhecc 

dac li kallhom emmnuh u stak:oe(J lil Żafira x'ghandha. xi 

tuieġeb ghal dac li kal fukba. Zafira giddbitu u kalet li jecc 

hi chienet ħatja hu chien daksha u. li hu cpll ma gbatnel 
uasal fih g-haliex ma rnexxielux il t1sieb faħxi ta' motitH.; 

biss hi ma jidhirliex 1i hemm ghal fejn jaħkruha h'dic il 

hruxija collha ghaliex cull ma chienet tHghmel ma chienx 

Mief gherf mobbi u m'hux ghamil ta'x-Xitan. 

«De SaqCleville meta semaghha iċċanfru b'dic il ħila 

collha kucldiem dauc l-Imtiallfin sibel ghaliha b'daghdiha li 

ma bħalha u talab t:akk minnha b'actar brara. L-Irnhallfin 

ġieghlu lil l-isbirri li jdokkulha ghoxrin clakka sallt-il-fart 

fok laħamha b'ir-raġel halli darb'oħra titghallem chif titchel­

lcrn :1 chif iġ·ġib ruhha kucldiem Caz-alier bla tebglza bħal 

<l;;c.. L-isbirri ma stenneux it-tieni chelma u rninn ġisem dic 

l-imsejcna xbejba id-demm beda jittajjar u jżennen b'rnocl li 

jġiblec ruhec fi snienec b'il hnieua. 

«Reġghu staksel1ha jecc chienetx ħatja u reġ-ghet uieġ­

bet li le. Hailn rabtuha Juk il cavallett u bcleii jissiccafL 

jlss1ccal1 sa chienu ghoddhorn chisrulha is·sinsL ta' dahirha. 

Żafira t1asset uġiegh li l-ebda cliem ma jista jfissru iżda ma 

ballietx carba Clat1da biss tinstilet minn !ommha; i:1akghet gha­

xja iva iżda stkarret li hi ħarja je;1 uriethom li beżghet m'il 

mot1krija chielra taghhom, le.» 

·--«Xi klub La' tigri ! » kal Pinu b'ghajnejh irnberrka. 

· __c'«Dai1 gHadi1 ma hu xe111, Pi'n. Malli' stejknet stak­

se\1ha min chien dac li dahal ghandha ftit kabel clic inhar 

fil għaxija li kabdn lilha u fejn hbietu, ghaliex il t1ajjeu 

De Saq(1eville biex ma jdendilx cusu ma' ta' Falzun li chienu 

miġjuba Liisk ma riedx ijsemmi isem lVIatte\1 hu ghad li riedLt 

jissemma biex ijc:mu jistghu . jabtfuh u jġ·orruh hemm uc:oll. 

Zafira sictet ghal chemm il darba stakse\1ha; u ghalhecc 

l-Imballfin siblu u kieghduha fuk ir-rota li malli bdiet iddur 

bdiet ittertkilha · lat1amha biċċa biċċa. Ma' cluarha saret gha· 

dira demm li tchexchex. ghadarnha chien jinstama jċakċak 

11111111 t1afoa kasab boghod, iżda l-ebda carba jeii ghajjta 

ma' cont tisma tiierġa minn fomm dic ix-xbejba kalbiena li 

chienet trid elf darba li iġġarrab dac 1-uġiegh li jchexchex 

milli b'fommha stess tcarcar maghha f'dic it-tbatija lil rnah­

bubha Matte\1 Falzun. Meta l-lrnballfin ra\1 li ma felħetx actar 

u li ma setg·hux jisiltulha l-ankas chelrna minn fommha bag·h­

tuha m 'il ġdid f'il t1abs biex tat1sibha ghal tliet t-ijiem ka­

bel ma jaktghulha is-sentenza ghall hruk ħajja. Dac il kalb 

samma ta' De Saq1-ieville flakt dina it-tbatija collha ma tbie­

ghecl xejn mtnn kuddiem ghajnejha u ma chienx l1lief jjt­

hissern ghal cull neġgha cbira li chiem jara tinfirex fuk fiiċ­

dia. Żafira ma gharfetx tghidlu Miet li clriegh il Ħakk hn 

tf1il tiafna u li il-lum jell ghada chien ghad ijricl jilħak lilu 

ucoll ghall kerk u ghall chiefrija cbar tieghu. 

-«Chiecu 

manigold ta· 

f'halku. 

nista nkarmiċlu kalbu tat1t snieni 

Cavalier ! » tmahsan u kal Pinu 

li dana i~ 

h'ir-raghoc. 

-«Forsi ghad jirnexxilna ! » tenna Xara «ghaliex tiakkc: 

ta "s-se\1\l! Żafira ghaclcliet f'dac il habs mudlam u mokżież tliet 

t-ijiem li siltu id-clmugh sgur minn clac il blat samm ]; 

chien imt1affer fih. Iżda t1al fet tuk isem niissierha li ghan­

dha totiroġ ta' nrnr<i btial ma chien bareġ ta' ragel hu. 

u li ma ghanclhiex tlissen l-isem ta' Matte(1 biex ijc1111 jista 

jitghaxxak actar clac il ferghun ta' De Saqoeville billi jcar'... 

cru f'dic it tbatija maghha bla tel! t.a' żmien. 

«Tliet t-ijiem :.ara tellghuha m'il ġdid ki1ddiem l-Irnħal­

tin li meta r.tliha stiiha f'il fehma taghha u ma riedetx ticxef 

bl-ebda mod li! dac li clatial ghandha, katghuhielha biex tiġ; 

mahruka hajja f'nob il misrat1 ta'! Birgu, hemm fejn il Gran 

Mastru La Vallette chien sensel b'se11tenza intami otira lii 

imsejchen Tabib· Callus biss ghaliex ried jakbeż ghad-drit­

t1jiet taghna mirlusa hecc bl-icreti m·ir-riġel kalil ta'l barrani_ 

Żafira sfaret bbal karsa ta'x-xama iżda ma urietho111x li beż­

ghet. Daret !uk De SaqC1eville, li tbissem jidħak, u b'il hila 

collha kaltlu: «Ftacar li l-Alla tieghec kal li min joktol b'ix­

xabla b!ix-xabla jmut. Int gha\l kerk fatixi tieghec sejjer te­

kridni maħruka ħajja, iżda ma jġ·hacldux snin tClal li inti ma 

iġ-ġarrabx l-istess mel1ta t1arxa. Tintghamel mela ir-rieda ta'n­

Nibi,» u dendlet rasha. I..-aghda chellu jsir il t1ruk taghha 

kudcliern cullhadd. 

(!issoda) 



,,(') 

30 ta' Dicembru 191 I IN-NAĦLA TA' A. LEVANZIN 1375 

St. PAUl'S INSTITUTE-
28A, Strada St. Ursola - Valletta. 

Damt !'Istitut, imuakkaf m'is-Snr Cesareo fl-r878, u minn 

iiara il meflt tieghu riformat u dirett miir-Reverenclu Dun (';i:1ann 

Gauci, MA., DD., megbjun minn Dun (~usepp Darmanin B. 

Lit., DD., Surmast fis-Siminarju, 11 minn sitt Surmastrijiet otira 

seculari, biex jipprepara tfal gbal-Liceo, gha's-Seminarju 11 gha 'cl­

Dockyard, raġa fetat1, i:1ara il V{tganzi, fl '4 ta' Settembru li 

atrna. fih. 

Da',ic il ġenituri illi jixtieln< jclaM1h1 l 'uliedhom f'clan l-bti­

tbt bt1ma }11itlub\n 'li jietrduhom fil ghodu ni'id19 sa .·nofs inhar. 

X'ijsir f'dan !'Istitut juru bic-.-ċar ir-risultati sbjet1 li chellu 

fl-atihar esarnijiet ta'l-Liceo fejn m 'il ghaxra li ippresenta ghacl­

<lel1 tmienja b'punti g·holjin tiafna. 

Atina billi nafu chemm hi cbira il t1i;a ta's Surmastrijiet li 

hemm ijghallmu nirraccomanclailh b'kalbna collha. 

SNIEN! SNIEN! SNIEN! 

li Chirurgu-Dentista Alfonso Urso javża lill cliente!a tiegħu li 

ibiex ijcun jista jakdiha aħjar minn Raħal Ġdid niżel jokghod il Belt, 

fil Strada Stretta Nu. 156, c.antuniera ma' Strada San Giovanni u fejn 

ħu armat b'cull xorta ta' gt1odda moderni u m'il.aħjar biex ijcun jista 

jagħmel bridge u crown work, 11 xogħol fuk il meta! chif ijmiss u bi 

1prezzijiet moderati tasseil .. 

' 

Sejjer johrog' 

IR-RUH NISRANl,JA 
KUODIEM CESU' SACRAMENTAT 

SIFOHi\T TA' ADORAZJC>NI 
TA'L 

OAN: .. T~Ot.: t.UtG1 VEt.tA, 0.0. 
TA GHAUDEX. 

Dir,a JceL!C1ektal<:isima .. t<i:' dana- il .ctieb.:tant -sabit1 u melitieġ 
gha·l min ijrid ijsalva .ruhu sejjra toħroġ· gha't-tieni darba billi 
f-eili1el t1ar<'>-;1 inhatfet fi żmien kasir, gbad li minnha chien ġie 
stampat gl~acld cbir ta' copji. Billi hafna talbu lill imfaħbar 
cbittieb l/il malti Can: Vella dana ttiajjar jiġ·bor l-imsiehbin biex 
jecc ij~.ib b'iż-żejjecl jarġa johroġ·ha. Ma clac li chien lit1 kabel 
bi tislebu jżid xi tiaġ" ot1ra. J cun ijkum xELIN u ERBA SOLDI 

mal cunsinja u ghal min ma jcunx imsietieb actar. Il-legat u 
indurat selin u ghaxar soldi: 1VIin jissieheb fi tnax il copja jiehu 
uat1cb otira b'xejn. 

Min ijrid jissiet1eb jista _iicteb ucoll lili jen lil Cm: Vella, 
Strada Sabina, 'Città Vittoria C-haf1dex. Dan;1 il ctieb ta' 
chittieb t:mt gharef nirraccomanclahulcorn b'kalbi collha. 

Min ijrid jixtri macna ta't-t}1in u ta'l ghaġ"in moderna 

uso 11/aj>oli jmur fejn hi kieghda, Strada Reale, No. ICi_ C'Ħa'ż­

Żebbuġ .. 

l . ' 
lPPREMJAT B'GHA:Xi\R lV\IDALJI 

TAD=DEf·IEB 

KAUUA l 

JlNBI EGH 

GHAL 

= TOG M.i\ U 

l s. gd. & 1s. JOd. 
OHAND' L'AOENTI F'MALTA 

' 

c~ CA ILLERI SHNS 
· 50. u 51 Strada Marcanti il ·Belt 

C4MPJUNI TA DAN IT-TE' JINJOHATAU B'XEJN. 
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STABILl~/!ENT G'DID 
JR'e;r.pamenti, Għodod, Huejjeg ta' 

«;ihimic~~ u Fotografija, Zebgh.a, &:cc. 
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INJAM 
ta'l ah1nar, ta'l abjat, u ta'l caftba. 

Collox m'il irħas. u m'U aħjar. 

Bl,(IT_ANNIA 

Biex tinzammu b'sahhitcom 

IPPlJR,;FICi\U 
BIDDL/U 

t1 SAHH'HU 
DEMMCOM. 

BID 

OJ 
JJ --l 
)> 
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D -E P U R A T l V 
RJCHELET 

Dauc collha li jridu jiccufai1 n:1ieħhorn u jini:ammu dejjem 

b'saħt1itom minngtiajr ma jintwkrn b'cull xorta ta' mardijiet 
għandhom jietidu DARBTEJN je11 TLIETA fis-sena minn din il 
medicina DEPURATJV RICHELET li jista jingieb minn 

għand dan i:s-sinjur:-

Monsieur L. R·ICHELET, r3, rue. Gambetta, SEDAN 

(Franlla). 

HaUR Malta jinxtara minn g'tiand L-Ispizzjai" Alfre­
d.u CUUllbO ta' Strada R_"ali, 26. Il Belt. 

Min h11 111a\id. rJl-AXEllC] A (fakar ·ta'd­
demm) u jrid ijfiek F'GHOXRIN ġurnata jietrn 

L' EL l XI R 

TA' S. V1NCENS UE t'AOtl 
Is-Sur G. Muscat t:1ara għaxar snin ugiegħ 

ta' ras kauui bla ma satajfejku b'xejn ma't-tie­
let flixcun gtiaddielu collox. Is-Sur Rinalclu 
Perini ucoll fejjak l-ibnu, ma't-tieni flixcun, minn anemija kaC1t:1ija. 

, Datina is-sinjuri ucoll li sejrin insemmu ippruvaC1h Jukhom stess­
jeu fuk xi t1add ieħor u tiarg;u jiftaħru: Dr: Edward L. Vella; Dr. 
Paolo Sammut (Sliema); Prof: Dr: C. Sammut: Prof: Dr: G. Q_ 

Galea; Farm: C. Arpa; Farrn: G. Gili; P1:of: D1:: S. Grech; Onor: 
Dr: A.Pullicino; Dr: L. Albanese; N egte: G. Tagliaferro; G. Sul­

. tana; Ant: Diacono; Avv: Francesco Carclon<i u l1afna olirajn. 
Jinbig·h fl-ispiżżerija ta't,Tabib 

F A B R. I z B 0 R G.--n Belt. 
267, STRADA REALE. 

ls=Sur R_aff: Bonello 
TA' STRADA LEV ANTE, 131, IL B~L T 

(Hdejn il Cnisja ta' Sta. Lucija) 

ghanclu ghal bejh cull xorta ta' tiġieġ, żebgħa, ~jut, imsiemer, 
ghodocl, tJuejjeġ· ta's-S2nità, ta' gaf:s, fornimenti ta't-tUiebet, 
lampi ta'l pitrolju li jixilgtrn b'il matel b'daul kanni u sabiħ 
Disk u ħafna hf1ejjeġ ot1ra bt1al daun ta 'l at1jar qualità u bi 

prezzijiet rn'il orlws. IppruvaC1 biex tarau ch:f tot10r.ġn cuntent~ 

sgur. 

MIN IJRID IJNADDAF IR-RAM JEO 1\!ETALLI 
OĦRA BI RĦIS ĦAFNA, B'LUSTRU M'IL ISBAĦ U 

MINN GHAJR EBDA PERICOLU TA' ĦRUK CHA­

LIEX MA FIHX NAFTA BĦAL L-OĦRAJi~ NIRRAC­
COMANDALU IL 

METJ.tt. f'Ot1SĦ " f'HONtX " 
LI JINBIGH GHAND L-ISPIŻŻJAR ALFREDU CUi1IBO 
TA' STRA.DA REALE, KUDDIEM IL CLUB, IL BELT, 
GHALIEX META IPPRUVAJTU SIBTU TAJJEB TASSED, 
IRĦIS U BLA PERICOLU LI TISTGHU TINĦARKU BIH. 

IS=SECLU TA'N=NERVL · 
tlecc sejjaħ is=seclu tagħna il għaref Prof: u Senatur Mantegazza, 

u b'ir-raġ1m collu għaliex il=lmn ma haiin ħadd li ma hux maħsus b'in~ 

nervi u l=actar b'i! misħuta 

NEVRASTENIJA 
li kiegħda iġġorr nies il Maaicomju gozz, gozz. uħalhecc l-aħjar tobba 

kiegħdin jitħabtu biex ijsiba cura seii!la għal diĦa il marda għaliex tcun 

ta' gid bla tarf. Hafna ippruvati iżda ħadd ma irnexxa daks il ġħaref 

u imfaħħar 

Prof: DE GIOVANNI ta' PADOVA. 
li iiara studju cbir sall ii famus 

ANTINEVROTICU 
li kfogħed ijfejjak jeu faghmel il gid lil cufl mm juiaħ. 

P'Malta doo ijbi.għu 

l-Ispizzjar .ALFREDU CUl\1]$0 
TA' STRADA RJALI, TA'L BELT 

IPPRUVAUH OHALIEX MA "Jl8DIELCOMX ! 

In-''Nahla" tistampa ruħha fl-Istamperija "EMPIRE PRESS" ta's-Sur Critien, il Furjana. 


